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Venturi all’interno

L’evento

Una nuova 
targa per Zippo
fu vittima
del cecchino

Animal House  Marco
Pasqua

Guidonia punta tutto sul verde:
«Via al restyling per tre parchi»

Folla di vip
per il libro
di Grasso

Rinascerà il Castelletto,
fu il bunker di Nicoletti

Roma-Wolfsburg,
assalto Champions
per le giallorosse
Mustica all’interno

Calcio femminile Il concerto

“Atto di rivoluzione”
Lo show di Diodato
al Parco della musica
Marzi all’interno

`Il Comune finanzia la riqualificazione delle aree di Villalba, Collefiorito e Villanova
Sono stati destinati dalla giunta 
di Guidonia Montecelio ai par-
chi dei quartieri con il più alto 
numero di  bambini i  150 mila 
euro previsti in assestamento di 
bilancio per la riqualificazione 
del verde pubblico.  Oggetto di 
restyling saranno la Mezzaluna 
di Collefiorito, il Paolo Di Nella 
di Villalba e il parco di via Saffi a 
Villanova. La scelta non è stata 
casuale. «È stata operata una se-
lezione – si spiega nell'atto d'in-
dirizzo – dopo un’analisi svolta 
sul territorio che ha tenuto con-
to della densità della popolazio-
ne scolastica nella fascia di età 
da zero a 13 anni». Gli interventi 
saranno  affidati  ad  una  ditta  
specializzata e realizzati  entro 
fine anno. 

Ceravolo all’interno

Pompili all’interno

Castel Gandolfo Il piano del Comune

Il Castelletto che sarà riqualificato (foto SCIURBA)

GUIDONIA
Era stata vandalizzata a maggio 
scorso sollevando lo sdegno di 
tutta Guidonia Montecelio, ma 
da ora la targa in memoria della 
guardia giurata Luigi Zippo, do-
po il restauro completo, è torna-
ta ad essere testimonianza di  
una delle pagine più drammati-
chedella città, lungo via Gualan-
di. Zippo fu ucciso il 3 novem-
bre del 2007 dagli spari dell'ex 
capitano dell'esercito Angelo  
Spagnoli mentre cercava di soc-
correre Pino Di Gianfelice fred-
dato poco prima in una strage 
che alla fine contò due vittime e 
10 feriti. La dedica era stata can-
cellata da mani ignote con lun-
ghe strisciate bianche per tutte 
le sette righe, mentre foto e sta-
tuetta di Padre Pio erano state 
trovate in frantumi a terra. Subi-
todopoilfattosieraprovveduto 
a ripristinare la scritta su solleci-
tazione del sindacato Savip e so-
prattutto della figlia, Nadia Zip-
po: «Quella dedica non ammet-
te cancellature, nemmeno per 
un  secondo».  Per  il  restauro  
completo di tutti gli elementi c'è 
voluto un po' più di tempo. Ma 
ora il lavoro è finito. «La guardia 
giurata Luigi Zippo è intervenu-
ta per soccorrere una persona. 
Lo ricordiamo così, un uomo ge-
neroso  e  coraggioso.  Che  ha  
onorato il suo giuramento di fe-
deltà nel modo più alto», ha ri-
cordato ieri Vincenzo Del Vica-
rio, il segretario nazionale del 
Savip, il sindacato autonomo vi-
gilanza privata. A finanziare il 
restauro il circolo FdI di Villano-
va, presieduto da Antonio Tor-
tora. Spagnoli, passato alle cro-
nache come "il cecchino di Gui-
donia", sparò dal balcone della 
sua casa trasformata in fortino. 
Fu assolto per non imputabilità 
nel 2010 (giudicato incapace di 
intendere e di volere), tornò a 
casa dopo dieci anni di ospedale 
psichiatrico ed è morto in una 
clinica a febbraio scorso. 

Elena Ceravolo
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Il sindaco di Poli, Federico Maria-
ni, lancia la propria ricetta contro 
lo spopolamento dei piccoli comu-
ni. Da sei anni alla guida di un pae-
sino di 2400 abitanti, nell’area dei 
Monti Prenestini, Mariani ha mes-
so in atto una serie di strategie che 
hanno portato la popolazione a 
crescere e, non di meno, i giovani 
ad investire a Poli. Non a caso, il 27 
ottobre il sindaco sarà a Lamezia 
Terme, in Calabria, ad un impor-
tante  convegno  organizzato  dal  
Cirps (Centro interuniversitario di 
ricerca per lo sviluppo sostenibile) 
per intervenire sul tema del rilan-
cio dei piccoli comuni.

Sbardella all’interno

Poli, il rilancio del turismo
per fermare lo spopolamento
`La strategia del sindaco per valorizzare il Comune e il borgo

C inque anni fa, Gianluca Ro-
magnoli, 43 anni, venne ucci-
so a morsi dal suo cane. I due 
erano usciti per la consueta 

passeggiata, ma quella sera, alla 
Borghesiana – era il 24 marzo – la 
moglie si trovò di fronte al suo 
corpo e quello di Thiago, sempla-
re di cane corso, con il muso an-
cora sporco di sangue. Che fine 
ha fatto quell'animale? La rispo-
sta arriva dalla Fondazione Cave 
Canem, specializzata nei casi più 
“difficili”. Thiago, subito dopo la 
morte del padrone, è entrato in 

canile e qui è stato preso in con-
segna dagli  esperti  dell’associa-
zione.  «Alcuni  cani  arrivano  a  
noi a causa di eventi tragici, diffi-
cili  anche  solo  da  concepire  –  
spiegano dalla Fondazione - Il no-
stro compito non è giudicare o 
prendere una posizione, perché 
di fronte a tali eventi ci sono solo 
vittime: la persona che ha perso 
la vita, la sua famiglia e il cane, 
costretto il più delle volte a termi-
nare la sua esistenza in un box di 
canile». E così è stato per Thiago, 
che ha seguito un percorso di re-

cupero,  con  Massimiliano,  che  
per l'animale è diventato,  mese 
dopo mese, passeggiata dopo pas-
seggiata, un punto di riferimento 
e, soprattutto, un amico. E così, 
se le prime volte Massimiliano in-
dossava  protezione  a  prova  di  
morsi, dopo aver conquistato la 
sua fiducia, è riuscito a portarlo 
fuori dalla gabbia, senza timori.
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Thiago e il padrone sbranato:
5 anni dopo, il cane è cambiato

Il cane Thiago

La riapertura del parco di via Roma 
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